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Il 20-21 giugno si svolge a Barcellona la visita di studio “La formazione ed il lavoro al servizio del reinserimento delle persone private di libertà in Catalogna”, destinata a Amministrazioni regionali, Ministero di Giustizia, Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Dipartimento per le Pari Opportunità.

L’incontro si svolge nell’ambito del Progetto DIESIS – Development and Inovation in Europe of a Social Inclusion System – finanziato sull’Asse Transnazionalità FSE, promosso dal  Ministero del lavoro e delle politiche sociali, DG per il Terzo Settore e le formazioni sociali, e implementato dal FORMEZ. L’intervento mira a mettere in campo azioni di sistema volte a supportare le Amministrazioni nazionali e regionali nel miglioramento delle politiche per l’inclusione sociale di diversi target group. 

La visita di studio rappresenta il momento finale di un percorso di approfondimento sul tema

dell’inclusione socio lavorativa di detenuti ed ex detenuti.

Nello specifico, il percorso è stato strutturato in tre fasi:

1. visita di studio in Irlanda del Nord (24 e 25 gennaio 2013) diretta ad approfondire il tema

dell’inclusione sociolavorativa delle persone in regime di esecuzione penale esterna.

2. laboratorio transnazionale (14 febbraio 2013 a Bologna) che ha messo a confronto l’esperienza maturata sul territorio italiano con quella nord irlandese e catalana sempre in tema di inclusione sociolavorativa di detenuti ed ex detenuti.

3. visita di studio in Catalogna (20 e 21 giugno 2013) che sarà centrata sul tema dell’economia carceraria attraverso l’approfondimento dell’esperienza del CIRE, impresa pubblica del Dipartimento di Giustizia catalano che ha come obiettivo il re-inserimento socio lavorativo dei detenuti.
In particolare, rispetto ai diversi interventi avviati in fase sperimentale su alcuni territori regionali italiani, per la visita di studio di Barcellona sono stati individuati come temi di confronto con interlocutori europei che hanno sviluppato buone prassi:

- la governance del sistema (in Italia il rapporto tra Regioni e le Province in quanto enti delegati alla Formazione Professionale, e gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna, che gestiscono l’individuazione dei detenuti);

- la individuazione di strategie e strumenti operativi per favorire l’inserimento delle persone in esecuzione penale esterna e/o ex detenute in contesti lavorativi.

In questo ambito, l’esperienza del CIRE presenta un indubbio interesse anche perché esso costituisce un’agenzia pubblica che concentra una serie di funzioni finalizzate alla formazione e all’inserimento lavorativo dei detenuti, funzioni che nel nostro paese sono attuate da differenti istituzioni. La scelta di costituire un’agenzia pubblica specializzata conferma altresì la centralità del lavoro e dell’acquisizione di competenze professionali nell’ambito di un sistema penale orientato alla riabilitazione e al futuro reinserimento sociale dei detenuti.

L’ISFOL è stato invitato a prendere parte ai lavori al fine di condividere contenuti, attività e obiettivi della Rete di apprendimento Transnazionale Active Inclusion, finalizzata allo scambio di pratiche, strategie e strumenti per favorire l’inclusione socio-lavorativa di diversi gruppi svantaggiati, fra cui i detenuti. Prenderà parte ai lavori in qualità di relatrice Giovanna Mangano del Progetto Strategico Cooperazione Transnazionale dell’ISFOL che segue i lavori della Rete a livello nazionale ed è membro dello Steering group. 
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